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GIO ri 
POLITICOIQTJOTIDIANO 

dell A (Sera 
È aperto l'abbonamento al detto 

Giornale per i due mesi novembre e 
decembre ai prezzi seguenti : 

Per Padova all'ufficio , . . li. L. 3. — 
» a domicilio . . » 3. 60 

Per tutte le Provincie del Regno 
franco di porto . „ . . . ' • • » 4-. — 

Gli abbonamenti si ricevono all'Uf­
fizio d" Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 1.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

Dalle altre Provincie si spediscano le 
domande d'abbonam. franche di posta 
esclusivamente all' indirizzo Ammini­
strazione del Giornale eh Padova. 

Sino all'attivazione dei faglia postali 
sfericevono dalle Provincie per l'importo 
dell'abbonamento anche franco-bolli po­
stali italiani. 

S'invitano tutti gli Abbo-
air Affi­nati a voler versare 

ministratone l'importo del loro 
Abbonamento. 

Elczion ol i t iehe. 

quattro professori, fra 
recentissima nomina. 

quali uno d'i NOSTRE CORRISPONDENZE 

I titoli del cav. Treves alla stima 
del paese sono noti, ma non sono pa­
rimenti dimostrati quelli che lo desi­
gnerebbero come un utile deputato al 
Parlamento. 

lì Cavalletto ed il Cavalli per ra­
di verse meritano l'attenzione de­

gli elettori. 
II conte Cittadella ha come si dice 

un errore d'apprezziazione politica che 
presenta la sua elezione adesso come 
prematura. 

Pei signori Bernardi e Faccioli non 

gioni 

Le candidature note per la Provin­
cia di Padova si riassumerebbero oggi 
come segue : 

Padova, città — Cavalletto ingegn. 
Alberto, Cavalli conte Ferdinando. 

Padova esterno — Brada cav. Vin­
cenzo Stefano, Venier conte avv. Pietro. 

i 

Cittadella — Tolomei prof. G. P. , 
Cittadella Vigodarzere conte Andrea. 

Conselve e Piove — Piccoli do t i 
Francesco, Ducati prof. avv. Angelo 
di Trento. 

Este —. Trieste Giacobbe fu Bo-
najuto, Treves cav. Giuseppe. 

Montagtiaria—Bernardi dott. Lauro, 
Faccioh dott. Girolamo, ed un giova­
ne avvocato del luogo di cui non ci 
è dato preciso il nome. 

Non è certo un servigio reso alla 
scienza il mandare molti professori al 
Parlamento, ed è assai problematico 
se sia nemmeno un servigio che si 
renda alla legislazione ed a! l'ammini­
strazione. 

Facciamo inoltre osservare che es­
sendo i signori Messedaglia e Bella* 
"vrte candidati per Verona, la elezione 
dei signori Tolomei e Ducati prive­
rebbe la facoltà legale della nostra 
Università delle assidue cure di ben 

si videro ancora prodotte le sene rac­
comandazioni che si ha diritto ài esi­
gere per un posto così importante. 

f) Sulla convenienza delle candida­
ture di due uomini d'affari pel 2.° Col­
legio, resta ancor dubbio il giudicio. 

Come si vede finora, è marcio re il 
numero dei collegi, di quello dei can­
didati pei quali si possa votare con 
animo informato e con sicurezza di 
fare una buona scelta. 

L'elezione del Cavalletto a Padova, 
anche considerata soltanto come espres­
sione dei sentimenti politici del paese, 
non può osteggiarsi ; ma il nome del 
signor Cavalli è cosi superiore per 
indipendenza e dottrina a quella di 
altri fra i candidati che bisogna assolu-
tamente proporlo a qualche altro col­
legio. 

Sarebbe stato mal indicato il col­
legio d1 Este,pel dott. Piccoli; questo 
giovane che ben conosciamo e che per 
carattere e dottrina sarà uri buon 
acquisto pel parlamento, riuscirà di 
certo nel collegio :li Piove e Conselve' 

Si propongono a questo Collegio 
anco il sig. Capello, e nel Comune 
di Bovolenta i Coroni, Cristoforo Ne­
gri. Il suo ufficio di Capo sezione al 
ministero degli esteri è incompatibile 
con quello di deputato. 

Pel 2. Collegio di Padova pare che 
le probabilità sieno pel sig. Breda. 

Ad Este la candidatura più lodevole 
sarebbe quella del sig. Trieste, sarà 
un voto coscenzioso ed illuminato e 
non estraneo a serie cognizioni delle 
cose provinciali. 

Pei* Montagnana non siamo in grado 
di dare un giudizio non essendoci noto 
con precisione il terzo dei candidati, 
i sig-J, Bernardi e Faccioli non pos­
sono finora essere da noi considerati 
idonei al grave ufficio. 

Attendiamo di vedere se altri nomi, 
forse migliori, sien posti innanzi, sia 
fra gli uomini della provincia, sia tra 
i più meritevoli degP italiani. SI. 

Firenze, 17 novembre, 
Vi ho detto altre volte «me il regolamento 

generale per la riforma organica dei mini­
steri quantunque lodevole per il principio che 
sanciva, dovea essere emendato in molte sue 
parti che erano in realtà difettose. Oggi vi 
dirò in particolare quali esse sieno. 

Il regolamento in discorso stabilisce che 
tutti gli applicati i quali vogliono essere 
ammessi alla carriera di concetto debbono 
assoggettarsi agli esami. E fin qui nulla di 
male. Taluno avrebbe voluto che uno stesso 
provvedimento si fosse preso per i segretari; 
ma perche rimane ovvio l'osservare che que­
sti furono dai ministeri precedenti per il 
fatto stesso di loro nomina riconosciuti di 
concetto, bisogna ammettere che una tal prete­
sa non potea soddisfarsi, senza revocare in 
dubbio il giudizio già dato da altri mi­
nistri su quelli che furono promossi a quel 
grado. D'altra parte bisogna pur dire che 
coloro i quali più gridavano perchè an-
clie i segretari subissero l'esame erano ap­
punto quelli che non lo volevano neppure per 
gli applicati e intanto metteano innanzi que­
sta strana esigenza, in quanto speravano che 
ove essa fosse stata accolta, si sarebbe pro­
dotta una reazione così forte contro le prò-
poste riforme da farle tutte abortire. 

Ma il male comincia laddove si stabiliscono 
le norme per questi esami. Dice diffatti il 
regolamento ehe quegli applicati i quali a-
vran'no dichiarato fin dal primo pubblicarsi 
di esso che eglino intendono di percorrere la 
carriera di ordine superiore — è questa una 
frase non usata nel decreto, eppur tenuta nel 
regolamento — non potranno mai ripetere 
gli esami, se loro accade di non rieseire in 
quelli la prima volta. La quale prescrizione 
ognuno vede facilmente come sia vessatoria: 
imperocché è cosa notissima che i più potenti 
e più eruditi ingegni possono talvolta venir 
meno alla prova di un esame. Di poi, con 
una bizzarria ch'io non saprei definire, il re­
golamento ritoglie questa inibizione a coloro 
che dichiareranno da bel principio di voler 
rimanere nella carriera d'or dine. Questi, stan­
do alle norme del regolamento stesso che 
non so se saranno cambiate anche prima di 
esser portate innanzi al Parlamento, saranno si 
dichiarati commessi e come tali stipendiati; 
ina potranno, quando meglio loro piaccia, di­
mandare gli esami, ed avranno facoltà di ri­
peterli per ben tre volte con un determinato 
intervallo, se per caso non riuscissero a bene 
così nella prima come nella seconda prova. 
E qui davvero io non so che pensarmi, dac­
ché la mia mento si rifiuta, a credere che con 
rilasciare questa facoltà a quelli che si ri­
conoscono da principio impiegati d'ordine 
siasi voluto punire l'orgoglio degli altri, che 
per un giusto amor prop io si dicono dispo­
sti a cimentarsi senza indugi agli esperimenti 
che debbono provarli di concetto. x\spetto che 
la relazione venga a spiegarmi l'enigma. 

Dopo questa un'altra disposizione del re­
golamento accennato che mi paro riprovevole 
è quella che assegna il massimo stipendio ai 

poveri impiegati d'ordine. Questo massimo è 
di sole lire 2600, che oggi si godono da un 
solo applicato di La classo e che come tutti 
sanno appena bastano ai primi bisogni «iella 
vita di un impiegato residente nella capitale. 
Si ha forse da dimostrare che un impiegato, 
sia pur bordine quanto vuoisi, e avvilito in 
modo indegno nell'essere dannato a non po­
ter mai godere in un servizio di venti e 
trenta anni più di quel meschino stipendio? 

Potrei dirvi di altre pecche che si riscon­
trano in questo regolamento, ma preferisco 
di venirvi a parlare di altre cose ; finendo di 
quello con riferirvi che la relazione da me 
accennatavi sarà opera del commend. Scialoja 
ministro del e finanze e sarà pubblicata uni­
tamente al decreto e al regolamento generale 
di riforma. 

La nuova circolare di Ricaso1 i che toglie 
ogni clausola ristrettiva a quella già ema­
nata per la riammissione dei vescovi nella 
loro diocesi è qui lodata da tutti i partiti. 
Si vede diffatti di buon occhio che il governo 
limiti sempre più la sua ingerenza negli al­
tari ecclesiastici, e mostri col fatto suo al 
papa e suoi fedelissimi che, in onta del ma­
trimonio civile e della soppressione dei con­
venti, il clero non è stato mai così libero 
nell' esercizio delle sue funzioni come nel 
nuovo regno d'Italia da lui pur tanto av­
versato. 

Si attende per lunedì il generale Fleury. 
Vi ho detto già che ci sia da pensare intorno 
al carattere della sua missione. Ora aggiun-
gerovvi qualche altra informazione, che ho 
ragione di credere esatta. 

Il confidente di Napoleone III sarebbe in­
caricato di tentare gli accordi sopra un ter­
reno affatto neutro. Egli dovrebbe proporre 
l'abolizione delle dogane e dei, passaporti fra 
lo Stato pontifìcio e l'Italia, la stipulazione 
di una convenzione postale fra i due governi 
ed altri simili materiali ravvicinamenti che 
dessero poi luogo ad altri di carattere poli­
tico. Questo sarebbe tanto per cominciare ; 
il resto verrebbe poi sempre con la intromis­
sione del confidente napoleonico. 

Ora si presenta anche qui questa eterna 
quistionc: accetterà il papa questo bel prin­
cipio ? 

Per parte del nostro governo credo che 
proposte di tal genere sarebbero attendibilis­
sime. Ed intatti mi si assicura che il Rica-
soli siasi espresso in tal proposito di questa 
guisa : « Se il Fleury si limita a chiedere 
questo, io non debbo rispondergli altro se non 
che sono dispostissimo a concederlo ogni qual­
volta il pipa stesso mi dichiari in qualsiasi 
modo che tal cosa può fargli piacere. » 

Oggi fra le tante (mistioni politiche della 
giornata non si perdono di vista lo imminenti 
elezioni del Veneto. Si spera molto da voi 
per formare una buona maggioranza liberale 
e progressista. 

Mi si dice che al collegio di S. Vito al 
Tagliamcnt-o molti elettori abbiano in animo 
di dare il voto al dott. Luigi Domenico Ga-
leazzi. Faccio plauso per mia parte a questa 
candidatura, e se la mia parola potesse es­
sere intesa in quel collegio, io la raccoman­
derei di gran cuore. Il Galeazza quantunque 
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g ville ha givi avuto occasione di dare al suo 
paese sincere prove d'affetto e, quel ciré an­
cor più, ha mostrato di aver la mente e gli 
studi che si debbono ricercare in un deputato. 
Il suo nome è già favorevolmente conosciuto 
dai nostri nomini politici. L. 

Belluno, 17 novembre. 
Venezia avrebbe potuto ed a ragione invi­

diare nella splendida giornata del 15 scorso, 
sole che allegrava fin dal mattino la nostra 

catta capoluogo della provincia coi raggi suoi 
ultimo saluto del morente autunno. 

E Belluno si vestia della serica veste ser­
bata pella fausta occasione, tappezzava le sue 
mura dei suoi più ricchi arazzi, copriva di 
stendardi le sue finestre, e spingendo i suoi 
ottanta equipaggi più o meno sontuosi a 
Oapo di Ponte, coli'emozione nel cuore, col 
sorriso sul volto inneggiava al Ile galantuomo, 
che solennemente entrava in citta alle ore 11 
del mattino fra le sinfonie delle 11 bande 
musicali delia provincia, fra gli evviva di una 
atei-minata moltitudine accorsa da ogni lato 

•della Provincia a festeggiare, ad ammirare, 
a vedere per la prima volta il suo Ile, che 
quantunque avvezzo alle dimostrazioni di af­
fetto degli Italiani pure era e fu profonda­
mente commosso dalle entusiastiche accia-

* 

inazioni. 
Il Ile ripartiva alle ore tre seguito dalle 

stesse ovazioni; si ammirarono qua e là ar­
chi trionfali sul suo passaggio e gli fa eretto 
mi busto nella piazza del Papa (che sarebbe 
tempo cangiasse nome). La sera in suo onore 
tutta la città fu splendidamente illuminata, 

Noi dobbiamo sincera lode al Municipio che 
supero, come suol dirsi, sé stesso in 
circostanza, Lamentiamo soltanto che alle 
tante signore dei dintorni non siasi appre­
stato alia sera un qualche trattenimento ad-
datto alla giornata solenne. 
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FIRENZE. — Leggesi w\Y Opinione: 
Siamo assicurati essere stato firmato un 

decreto col quale vengono soppresse le Di­
rezioni compartimentali del Tesoro cogli affidi 
di riscontro ad esse annessi, non meno che 
le Casse di depositi e prestiti di Bologna e 
di Cagliari. 

Le Direzioni generali del Tesoro orano 
state instiluite nel 1804. 

— Leggiamo nel Secolo: 
Covre voce nei circoli bene informati c n e 

V onorevole Cambray Digny attualmente Sin­
daco di Firenze cesserebbe presto dalle sue 
funzioni. — Egli sarebbe chiamato ad assu­
mere V ufficio di Prefetto nella capitale del 
.Regno in sostituzione del Cantelli dimissio­
nario. 

Alla carica eli Sindaco verrebbe destinato 
il commendatore Ubaldino Per uzzi. 

" D I S P A C C I O P A R T I C O L A R E 
DELL' OPINIONE 

Torino. 17 novembre {sera). 
La notizia del •fallimento della Società 

dei canali Cavour è inesatta. Vogliate ret­
tificare. 

— Lega'esi nel Corriere Italiano: 
Alcuni giorni sono la Gazzetta ili Vienna 

reca VÌI la notizia che il governo austriaco 
avesse avviato pratiche col gabinetto di Fi­
renze allo scopo di ottenere da noi tasse di 
posta più moderate sul porto delle lettere, 
ecc., onde poter con chimi ere col regno d'Italia 
un nuovo trattato postale. 

Questa diminuzione di tassa è una condi­
zione indispensabile del trattato da conve­
nirsi, perchè in tutto Pimpero austrìaco sì 
paga per il trasporto delle lettere poco più 
della metà di quanto si paga da noi. Colà 
infatti per ogni peso di circa 16 grammi, 
ultra la busta si spendono soli cinque soldi, 
pari a 12 centesimi ed un IpB della, nostra 
moneta ; ed in Italia come tutti sanno per 
una lettera da grammi 10 si devono spendere 
:Ì0 centesimi. 

Non sappiamo quale risposta abbia dato 
il nostro Governo alia proposizione dell'Au­
stria, ma dichiariamo francamente che ap­
prenderemmo con macere eh? sì aprissero trat(^ 

tative su tale argomento, ben persuasi ebe 
colPandar del tempo l'Italia ne ritrarrebbe 
un considerevole vantaggio. 

- Scrivono al Pungolo di Napoli: 
L'onorevole Minghetti e stato nominato 

dall' Imperatore dei Francesi membro del 
giurì pel concorso al premio da assegnarsi 
alla migliore memoria sul modo di rialzare 
la posizione economica delle classi operaie.^ 

Il Minghetti dovrebbe trovarsi a Parigi 
poi primi del prossimo dicembre. 

— Si pretende che, appena riunita Poma 
all'Italia, si provvedeva con una legge a di­
minuire il numero dei deputati, giacche una 
camera di 20) a 300 è più che sufficiente, 
anche ad uno stato di 100 milioni d'abitanti. 

(Polesine.) 
ROMA. — Il Monìtcur da soir pubblica 

nel suo Bollettino settimanale: 
L'ultima allocuzione pontificia h lungi dal­

l'avere distrutta la speranza d'una riconci­
liazione cotanto desidorabilelfra la Santa Sede 
e la Corte di Firenze. 

Il Sant Padre rammenta la benedizione 
ch'egli dava air Italia nelPesordire del suo 
pontificato, con un pensiero insieme religioso 
e patriottico. Egli annunzia nello stesso tem­
po l'intenzione di uniformarsi ai precetti del 
Vangelo, muovendo incontro a coloro che 
hanno combattuta la Chiesa e tendendo loro 
le braccia. 

S'egli insiste in termini improntati di gran­
de tristezza sul dolore che gli ha cagionato 
la situazione delle diocesi private dei loro 
vescovi, non si deve dimenticare che il go­
verno italiano ha fitto diritto ai reclami su­
scitati da questo stato di cose. 

Questo tentativo d'aggiustamento sarà cer­
tamente seguito da nuovi sforzi nel mede­
simo senso. Si è autorizzati a crederà che il 
governo italiano, non che pensare a sottrarsi 
agl'impegni risultanti dalla Convenzione del 
15 settembre, è deciso ad eseguirai nel modo 
più scrupoloso vegliando severamente alla si­
curezza delle frontiere pontificie, e disani­
mando i tentativi di disordine che avrebhero 
potuto frapporre ostacolo al libero esercizio 
Uella sovranità del Santo Padre nei limiti 
attuali degli Stati della Chiesa. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 
Dietro nostre particolari informazioni pos­

siamo assicurare che da qualche giorno nei 
circoli più elevati di Parigi corre la voce 
che il generale Fleury sia incaricato di pro­
porre al Governo ita fi ano il seguente modo 
di soluzione della questione romana. 

Se a Róma, dopo la partenza della guar­
nigione francese, dovessero nascere dei tu­
multi contro il Governo, mentre ancora il 
Papa si trovasse nella sua sede, i soldati 
italiani, che sono ai contini, anche senza in­
vito da parte delia Santa Sede, dovrebbero 
entrare in città, mettersi a disposizione del 
Santo Padre, assicurandolo die il Governo 
del ile non avrebbe esercitata la minima in­
gerenza nelVamministrazione civile dello Stato. 

Egualmente se il Papa dovesse allonta­
narsi dalla sua sede, l'occupazione avrebbe 
luogo senza invito di nessuno, e prima che 

nella grande famiglia italiana, non possiamo 
che rendere un solenne atto di grazie alla 
Giunta municipale di Firenze, che si degna­
mente porta nel mondo la luminosa eredità 
di senno lasciatale dai suoi grandi uomini. 

Dal Municipio di Venezia 
(rio. Pati. Giustinian, podestà. — "Luigi 

Michiel, assessore municipale. — Francesco 
Boria idem. — G. Gelsi, segretario. 

ANCONA. - Il Corriere delle Marche 
del 14 annunzia che giunse in quella città 
l'onorevole G. B. Fox segretario generale del 
Ministero della marina degli Stati Uniti. 
Egli era accompagnato dal console americano 
signor Carlo llibighini. 

Il signor Fox è reduce dalla Russia, ove 
fu in missione accompagnato dalla beila flotta 
a-**!: CU„J.: \jn[fì c ] i e e o J j Q c o j ^ fonte ̂ g*-degii 
plastiche accoglienze. Ora visita i nostri porti 
e le nostri navi accompagnato all'uopo dal 
dal distinto ufficiale della r. Marina italiana 
sig. cavaliere Racehia. Partirono col trono 
della ferrovia per Terni. 
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BERLINO — Leggeri nella Gaz,: -Ita della 
Germania del Nord : 

« Una parte della stampa estera continua 
ad occuparsi della voce d'una pretesa al­
leanza tra la Prussia e la Russia, sebbene 
più volte sia stata posta in evidenza la man­
canza di fondamento eli queste notizie. Ma 
si volle considerare come una conferma di 
esse il viaggio del principe reale di Prussia 
a Pietroburgo. Questo viaggio, secondo cer­
tuni, avrebbe per iscopo di condurre a line 
i fe&dziati diplomatici fra le due potenze re­
lativi all'alleanza. Ma tutti gli uomini impar­
ziali possono beni sirno spiegare il viaggio 
che il principe reale ha intrapreso por re­
carsi ad una festa di famiglia, mediante gli 
stretti vincoli di parentela che uniscono le 
due Case sovrane. 

« Cionondimeno, rinnovandosi queste voci, 
siamo costretti a dichiarare nel modo piti 
positivo che non si deve cercare veruno 
scopo diplomatico nella visita del principe 
reale alla Corte imperiale di Russia. Il pen­
siero d'una alleanza politica per avvenimenti 
che sono soltanto eventuali è incito lontano 
dalla politica prussiana, come già due volte 
abbiamo detto. Nessun uomo di Stato pre­
vidente può' essere disposto a legarsi le mani 
sfattamente per l'avvenire. » 

AUSTRIA. — Scrivono alla Lombardia 
in data 10 novembre: 

Eccoci arrivati al momento della delusione. 
Dopo la partenza dell' Ini ponitore, dopo la 
nomina del sig. di Beust, dopo la dichiara­
zione del sig. Belcredi che ne^a i nostri di-

la rivoluzione prendesse piede. Appena però 
ristabilito l'ordine, il comandante delle truppe 
italiane dovrebbe spedire apposito Commis­
sario a Pio IX, invitandolo a far ritorno 
nella sua città, ove l'Italia non avrebbe al­
tro mandato che quello di proteggerlo, senza 
immischiarsi negli alluri suoi di competenza 
civile. 

• 

In tal modo la guarnigione italiana non 
verrebbe che ad eseguire scrupolosamente il 
compito toccato fin qui alla francese. 

VENEZIA. — La Giunta municipale in­
dirizzava la lettera seguente al municipio di 
Firenze, il quale con deliberazione 27 ottobre 
dee decretò che il leone di S. Marco sia col­
locato sotto le loggie dell'Orgagiui a perpetua 
memoria della liberazione della Venezia, 

Illustre Municipio, 
La Giunta municipale di Firenze decretava 

con unanime deliberazione che il leone di 
S. Marco fosse collocato sotto la loggia del­
l' Orgagna a ricordo delF unità e della indi­
pendenza italiana, assicurate dallo splen­
dido plebiscito dei Veneti. Il sito mirabile 
per architettura e ricco di tante memorie, la 
città dove ogni pietra e un monumento ; il 
simbolo dì altra città che può senza taccia 
menar vanto del suo glorioso passato, Po -
maggio reso ai veneti tutti nell'emblema di 
Venezia loro antica dominatrice, oggi loro af­
fezionata sorella; il ricordo d'un plebiscito 
che non conta l'eguale e d' una unione eli e 
rende imperiture le sorti della nazione costi­
tuiscono nel loro insieme un avvenimento 

• 

che dee 
veva nn 

Quanto a noi veneti fatti segno a tante 
cure affettuose così cordialmente accettate 
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guadagnare a Firenze che lo promo-
encomio da tutta l'Italia. 

ritti nazionali, comprenderete bene che siamo 
ben lungi dall'essere soddisfatti. 

Quantunque il sig. Belcredi voglia obliare 
che ia nazione Boema conta 5 milioni d'ani­
me come la nazione Magiara, noi ci prepa­
riamo alla lotta contro il Governo, che dalla 
disfatta di Sàdowa non ha tratto alcun utile 
ammaestramento. 

Per meglio giudicare delle nostre delu­
sioni, conviene conoscere l'esposizione dei 
voti che abbiamo manifestati, e allora non 
desterà meraviglia di sorta se la città di 
Praga si duole d'avere accolto con qualche 
distinzione l'imperatore. 

La Boemia e la Moravia, come provincie 
slave, desiderano ottenere quanto segue: 

1. Iti conoscimento dei diritti storici del 
regno e Pincoronazione dell'Imperatore. 

2. La riforma della legge elettorale che 
oggi mette l'elemento slavo in minoranza a 
Praga ed a Briinn. 

3. Introduzione definitiva della lingua na­
zionale nelle scuole, e affidata alla Diefa la 
direzione"dell'istruzione pubblica. 

4. Soppressione deilì ostacoli che impe­
discono lo sviluppo cieli" industria e del com­
mercio. 

5. La municipalità di Praga domanda che 
la polizia dipenda da lei. 

Ecco le nostre principali domande e, fino 
ad ora, nessuna venne accettata. Al contra­
rio ci si minaccia d'insediare a Vienna la 
direzione dell'istruzione publica, e per ri­
spondere ai giornali che protestano in nome 
del paese contro Pintroduziono dei gesuiti, 
si processano. Giudicate da ciò se noi pos­
siamo augurar bene dell'avvenire. 

t — L'arciduca Ernesto emanò un'ordine del 
giorno generale, in data di Gratz 1. corrente 
da cui togliamo i seguenti passi : 

«: Dacché tutte le truppe del generalato sono 

già giunte nei loro luoghi d'acquartieramento 
di pace, valga questa occasione per dar loro 
il benvenuto. 

« Ora che siamo ritornati in condizioni pa­
cìfiche, e che comincia il periodo invernale, 
ognuno dividerà meco l'opinione, essere mas­
simo ed urgente dovere di ognuno, dal gene­
rale al più giovine soldato, di profittare delle 
esperienze fatte nei migliori come nei più. 
cattivi giorni degli ultimi avvenimenti di 
guerra, e di tenere non meno calcolo delle 
esigenze dei tempi onde essere pronti per 
quanto è possibile a future eventualità. 

«'Pale scopo verrà da noi raggiunto più 
celeremente e più facilmente se non chiude­
remo gli occhi ai difetti, in parte scoperti 
e in parte aumentati Bell'ultima campagna; 
ma anzi conoscendoli esattamente, troveremo 
in essi un incoraggiamento ai comuni sforzi, e 
non riposeremo fino a che non siano tolti ra­
dicalmente, e non si a,bbia raggiunto quel grado 
d'intelligenza die garantisce" un successo si­
curo ed uno splendido avvenire. 

«A raggiungere tale alto scopo fo calcolo 
sull'esperienza e sulla volonterosità dei si­
gnori comandanti, e sulla buona e ferma vo­
lontà di tutti, nel mentre mi riservo di ema­
nare le corrispondenti disposizioni di dettaglio, 
col mezzo di speciali ordinanze ai signori 
comandanti di divisione.» 

— Scrivono da Parigi alla Nazione:^ 
Secondo diverse lettere ricevute da Vienna 

al Ministero degli alluri esteri, sembra che 
la nomina del signor di Beust implicherebbe 
il richiamo del sig. Golukowski governatore 
generale della Gallizia. 

L'antico ministro sassone avrebbe imposto 
una tale misura, quale condizione della sua 
entrata nel Gabinetto austriaco. 

Si crede che tale ri vocazione avrà influenza 
salutare sui rapporti fra i due gabinetti di 
Vienna e di Pietroburgo. 

—Uno dei principali organi del rutenismo in 
Gallizia, il giornale lo Sloro, dopo aver mo­
strato gli svantaggi che ai Russi galiziani ne 
derivano dall'organizzazione politica e dalle 
leggi elettorali, por siffatto modo congegnate 
da trovarsi sempre l'elemento ruteno in mi­
noranza nelle assemblee pubbliche, dimanda, 
in vista delle prossime elezioni, la divisione 
della Gallizia in Provincie distinta, che aves­
sero le loro diete speciali, runa a Cracovia 
l'altra a Lomborg. Questo vuol dire che la 
Russia agita la Gallizia, appoggiandosi sui 
ruteni, e che questa agitazione potrebbe, ag­
grandendosi, precipitare gli avvenimenti 

— Scrivono da. Varsavia alla Stampa libera 
di Vienna che l'attitudine recentemente adot­
tata dalla Russia relativamente al riconosci­
mento del principe Carlo e la riserva che 
mostra la diplomazia russa verso la sol­
levazione di Oandia, rendono molto inverosi­
mile l'alleanza dei gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo. A Vienna come a Parigi s'in­
comincia a prestar pochissima credenza ad 
un'alleanza tra lo Czar e il re Guglielmo. 

RUSSIA. — Togliamo le seguenti notizie 
da un lungo artìcolo della Gazzetta Lvovska 
di Leopolì: 

« A quanto rileviamo, gli organi di publica ' 
sicurezza di Cracovia arrestarono di recente 
un agente della così detta Società democrà­
tica, quella frazione dell'emigrazione polacca 
alla cui testa funge in qualità di presidente 
Mieroslawski, dopo essersi unita al partito ri­
voluzionario russo, che aveva per iscopo di 

I \ * Ì * ì \ * * rovesciare sotto pretesto di patriottismo ogni 
ordine sociale. Si trovarono indosso a quel­
l'emissario, oltre a molte carte compromet­
tenti, anche una procura sottoscritta di pro­
prio pugno di Mieroslawski, con pieni poteri per 
formare delle agenzie segrete nel paese, e pel 
riscuotimento d'imposte. Non è da darsi gran 
peso a questo tatto e noi siamo convinti che 
ogni persona ragionevole giudicherà egual­
mente. A quanto rileviamo, il governo per ri­
guardo alla pubblica opinione in proposito, 
impartì istruzioni agli, organi a lui soggetti 
di difendere la popolazione da simili mene per 
parte di emissari stranieri. 

SPAGNA. — Da Madrid si scrive quanto 
segue alla Gazzetta di Torino-. 

La situazione diventa ogni giorno più tesa 
tanto nella capitale, come nelle Provincie. Vi 
accerto che serra il cuore il vedere in quale 
stato si trovi il commercio, e quanta miseria 
regni fra noi. 

Nonostante la camarilla trionfa su tutta 
la linea, e il Narvaez, che voleva far udire 
qualche voce di consiglio, ha dovuto piegare 
il capo se ha voluto conservare il portafoglio. 

Nella Catalogna, che, come sapete, è la pàtria 
di frinì, e la cui popolazione è delle più fiere 
e patriottiche, il fermento è grande. So di 
certo che ier l'altro sulla domanda dì quel 
capitano generale, vennero spedite truppe ad 
aumentare il presidio di Barcellona, Questa 
misura risaputasi, fece sparger qui la voce 
che la commossa fosse già sconoìata. 



GIORNALE DI PADOVA 

A T T FF A L I 

•azioni procedano colla maggior possibile re­
golarità, affinchè la Camera dei Deputati 

e 
essere 

il R. Decreto di convocazione 
affisso ÌQ tutti i Comuni della 

Circolare del ministro dell''interno per la 
eoìivocMzionc dei Collegi elettorali nelle 

• provincia ài Mantova e della Venezia. 

Con Decreto Reale in data d'oggi i Col­
legi elettorali nello provinole di Belluno , 
Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine , 
Venezia, Verona, Vicenza, vennero convocati 
pel giorno 25 del novembre prossinaQ a,^!1-
chè procedano alla elezione del proprio De­
putato al Parlamento nazionale ; occorrendo 
una seconda votazione essa avrà luogo nel 
giorno 2 del dicembre successivo. 
-'-' Codesto Regio Commissariato procederà 
Quindi tostamente a quegli atti che sono ne-
cesiarii j5er V esecuzione di questo decreto 
nella sua Provincia : vicevera dulia presidenza 
della Camera dei Deputati le formule starn­
ate dei processi di tutte le operazioni eiet-
joralì, e curerà siano trasmesse ai Sindaci 
dei Comuni in cui tale operazioni avranno 
compi mento. 

E siccome importa' assai che queste ope-
r 
gol..-- , 
possa in breve tempo esaminarle e facilmente 
convalidarle, cosi gioverà ricordare : 

1. (A 
dovrà 
provincia. 

2. Che insieme ad esso R. Decreto con­
verrà sia palificato il Decreto con cui code­
sto E. Commissariato avrà determinato la 
circoscrizione territoriale interna di ogni 
collegio indicando, 

a) i capiluoghi delle Sezioni, 
h) i comuni e le frazioni di comune die 

votar dovranno in ciascuna Sezione. 
e) il numero degli elettori alle 

sezioni assegnato : 
3. Che ognj distrotto di pretura deve 

per regola costituire una sezione purché ab­
bia almeno 40 elettori ; _ se non ha questo 
numero deve essere unito ai distretto più 
vicino (art. 04 della legge elettorale): 

4. Glie quando in un distretto si con­
tano piìi di 400 elettori si possano fare ' 
sezioni purché ciascuna noveri più di 
elettori (art. 65 delia legge sopraindicata). 

5. Che i Regii Commissarii possono per 
le facoltà loro accordato col .Decreto 24 ot­
tobre 1866, istituire sezioni di collegio fuori 
del capoluogo dei Distretto, ogniqnaivolta ne 
sia riconosciuta la necessità, come sarebbe 
per difficoltà o lunghezza di strado, e lo nuove 
sezioni constino di 200 elettori al meno : 

6. Che i sindaci dei Comuni nei tre giorni 
procedènti quello fissato per la riunione de­
gli elettori devono distribuire a tutti gli 

• iscritti sulle liste elettorali, un certificato 
della loro iscrizione, il quale servirà ad essi 
per avere ingresso nella sala delle elezioni 
(art. 61 e 79) : 

* i 

7. Che i sindaci debbono trasmettere una 
delle due liste originali, formate giusta il 
capo I, titolo II, della legge elettorale, e l'ar­
ticolo 3 del lì. Decreto 13 ottobre 180(3, AT. 
3282, al presidente provvisorio della sezione 
di cui fa parte il rispettivo comune, il quale 
presidente la depositerà sul banco dell'uffizio 
perchè serva a tutte le conseguenti opera­
zioni (art. 29): 

8. Che tale trasmissione dovrà farsi in 
Venezia al presidente del tribunale d' ap-

s ingoi e 

lue 
200 

cui gli eiettori' devono radunarsi : (art. 07). 
t S. Che i sindaci dei Comuni sede di se­

zione devono preparare le sale per la riunione 
degli elettori, porgendone avviso publico che 
restar dovrà affisso nei luoghi in cui per so­
lito si affiggono i manifesti delie autorità ed 
«Ola porta esterna della residenza dell'uffìzio 
elettorale; l'avviso sia in caratteri grossi ed 
indichi aneli e l'ora della riunione la quale 
può essere quella delle nore antimeridiane, 
onde vi sia tempo pel secondo appello degli 
elettori ad un ora dopo mezzodì voluto dal-
l articolo 83 della legge sovraindicata. 

9. Che la sala deve esser disposta nel 
modo indicato'dall'articolo 81 cioè : 

," a) in mezzo una tavola con due sedie 
l»w componenti l'ufficio collocata cosi che gli 
elettori possano girarvi intornio durante sii 
SQruluii dei votiT 

V) sulla tavola, una copia del Decreto 
ut convocazione, alcuni esemplavi della legge 
elettorale, una lista degli rettori della se­
zione conforme alla lista originale e coi nu-

quanto occorre per iscrivere e sigillare , e 
tante schede quante saranno credute neces­
sarie perchè ogni elettore possa averne una 
per manifestarvi il suo roto, sarà bene che 
le schede siano dello stesso colore, di for­
mato uguale possibilmente a stampa, e por­
tino impresso il sigillo dei Comune onde im­
pedire ogni dolosa sostituzione; 

e) nel mezzo della tevola un'urna fatta 
per modo da potersi chiudere e sigillare ; 

d) Davanti la tavola e separato da essa 
un tavolino con una sedia un calamaio ed 
alcune penne, situato in guisa che i compo­
nenti l'ufficio possano sorvegliare chi scrive 
sul medesimo senza però che né ad essi nò 
agli altri elettori sia dato leggere quanto 
venga scritto; converrà perem sia isolato e 
difeso intorno come da uno steccato ; 

e) sulle pareti e preferibilmente vicino 
alla porta d'ingresso una lista autenticata 
degli elettori del Collegio (art. 03) affinchè 
gli intervenuti possano verificare se abbiano 
avuto accesso persone estranee, più un foglio 
sottoscritto dal sindaco portarne in grossi 
caratteri (art. 77) gii articoli 73, 74, 75, 70, 
77 della legge elettorale: 

10. Glie avendosi in un Comune parecchie 
sezioni, non potrà radunarsene più di due 
nello stesso fabbricato (art. 00), e che ove 
occorresse per mancanza di locali adatti oc­
cupare temporaneamente qualche chiesa o 
luogo destinato al culto converrà prendere 
gli opportuni concerti colla podestà eccle­
siastica : 

11. Che costituito l'ufficio provvisorio 
secondo lo nonne prescritte dall'art. 07 della 
legge elettorale, il segretario addiviene im­
mediatamente ali* appello degli elettori af­
tinché procedano alla nomina del presidente 
e degli scrutatori definitivi in conformità del 
successivo articolo 09 : 

• 

12. Che ogni elettore presente appena 
chiamato, si porta, alla tavola deli' ufficio , 
spiegando il certificato della sua iscrizione 
nelle liste onde constatare il proprio diritto 
e riceve dal Presidente la scheda su cui ma­
nifestare il suo voto; si ritira quindi por 
iscrivere il nome dm suoi candid 'i attendendo 
un secondo appello per consegnare la sua 
scheda già scritta e piegata al"?residente da 
cui viene deposta nell'urna ; raccolte le schede 
di tutti i presenti se ne fa lo scrutinio , 
cioè uno degli scrutatori estrae successiva­
mente le schede dall'urna, le spiega e le con­
segna al presidente che ne legge lo scritto ad 
alta voce e passa poi ad un altro scruta­
tore; gli altri due scrutatori notano i nomi 
letti dal presidente e il numero dei voti da 
ciascuno ottenuti ; il risii tato delio scrutinio 
si pubblica quindi ini .mediatamente ; coloro 
che ottengono la semplice maggioranza di 
voti dei presenti sono validamente nominati 
(art. 09); chi riportò più voti è presidente, i 
quattro che vengono dopo per numero di voti 
sono scrutatori definitivi, l'ufficio provvisorio 
rende conto di tutto ciò con apposito pro­
cesso verbale, e cede il posto al nuovo ui-
iicio, rimettendogli tutte le carte: se i pro­
clamati eletti ricusano l'uflicio, subentrano di 
pien diritto quelli che ottennero maggiore 
numero di voti (art. 70) : se il presidente 
provvisorio non è elettore abbandona la saia; 
ìA intende che tutti i componenti rulli ciò de­
finitivo devono essere elettori ed appartenere 
alla sezione ; 

13. Che il Presidente ha la polizia dei-
l'adunauza e niuna specie di forza armata 
può senza la sua richiesta collocarsi nella 
sala o nelle sue vicinanze (art. 71 e 77): 

14. Che almeno tre individui dell' ufficio 
(escluso il segretario) devono trovarsi sempre 
presenti alle operazioni della sezione (art. 71) 
ed ada custodia dell'urna contenente i voti: 

15. Che non appena 1' ufficio definitivo ha 
preso posto, il Presidente di esso annunzia 
ad alta voce che si procederà alai votazione 
per la nomina dei deputato-, soggiunge che 
il voto è libero e segreto, ed invita il se­
gretario a dar lettura degli articoli delia 

le annotazioni prescritte dall' art. 82 , più 

legge elettorale dal 71 al 94: il segretario 
fa quindi l'appello nominale degli elettori, 
incominciando dalle liste dei Comuni più vi­
cini per lasciar tempo agli eiettori lontani 
di intervenire, e controssegna colla propria 
firma o con queiKi di uno scrutatore il nome 
di ogni votante sulla lista di cui si serve per 
l'appello (art. 82): 

10. Che ad un'ora dopo mezzodì, non mai 
prima, (art. 83) deve procedersi al. secondo 
appello, o ohe gli elettori possono ammet­
tersi al voto finche la votazione non sia di­
chiarata chiusa dal Presidente : 

17. Che gli articoli SO, 81, 82, 83, 87, 88, 
della legge indicano chiaramente come si voti: 

18. Che dichiarata dal Presidente chiù*a la 
votazione, si apre 1' urna per estranio e con­
tarne puidicamente le schede, le quali poi 
sono ad una ad una spiegate successivamente 
da uno scrutatore e consegnate al Presi-
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dente che ne dà lettura ad alta voce e le fa 
passare ad un altro scrutatore: questi veri­
fica l'esattezza della lettura fatta dal Presi­
dente, e intanto gli altri due scrutatori ten­
gono nota dei nomi indicati e dei voti a cia­
scuno attribuiti: ciò fatto si publica il risul­
tato dello scrutinio immediatamente, si ar­
dono tutte le schede, salvo quelle su cui na­
scesse contestazione che si uniscono al ver­
bale dopo essere state vidimate da almeno 
tre dei componimenti l'ufficio (art. 85); l'Uf­
ficio pronunzia sopra le nullità e sopra ogni 
altro incidente (art. 89); quindi sottoscrive 
il processo verbale di tutte le sue operazioni, 
il quale è subito portato dal Presidente, dopo 
aver dichiarato sciolta l'adunanza all'urne, della 
sezione principale insieme alle liste relativo, 
ai reclami, ed alle proteste che 1' ufficio ha 
ricevuto: 

19. Che dall'uffizio della sezione princi­
pale, presenti tutti i Presidenti delle singole 
sezioni secondarie, si procede alla ricognizione 
generale dei voti dati nell'intero collegio 
(art. 80). 

20. Che alla prima votazione ninno si in­
tende eletto se non riunisce in suo favore 
più del terzo degli iscritti nell* intero colle­
gio, e più della metà di quelli che si pre­
sentarono complessivamente a votare: obese 
questa doppia maggioranza legale non si ot­
tiene da alcuno T ufficio dichiara che nel 
giorno già prefisso nel Decreto reale di con­
vocazione si procederà ad > una votazione di 
ballottaggio su i due candidati che ottennero 
inaggior numero di voti, di cui proclamerà 
il nome ed il numero di voti, da ciascuno 
ottenuto: (art. 91, 92) 

. 21. Che quindi Y ufficio^principale dà conto 
eli queste sue operazioni in apposito processo 
verbale da tutti i suoi componenti e dai Pre­
sidenti delle altre sezioni firmato: 

22. Che nella votazione 
continuano al loro posto gli uffizi definitivi 
della prima votazione; in essa i voti non 
possono cadere che su una delle duo persone 
indicate nella proclamazione della votazione 
di ballottaggio : 

23. Che tutte le operazioni in questo se­
condo giorno proceder devono colle stesse 
norme stabilite per la votazione antece­
dente : 

• 

24. Che i processi verbali dell'ufficio prin­
cipale devono essere trasmessi al Ministero 
dell' interno entro otto giorni dalla loro data 
(art. 95) e devono avere a corredo un esem­
plare originale di ciascun processo degli uf­
fizi provvisori e definitivi d'ogni sezione, ed 
anche le liste elettorali se fosse insorta con­
testazione relativamente ad esse : 

25. Che un altro esemplare del processo 
verbale deve essere spedito alla cancelleria 
de! Tribunale provinciale nella giurisdizione 
del quale si trova il Collegio : 

20. Che la trasmissione al Ministero dovrà 
esser fatta per mezzo di codesto l i Com­
missariato onde riesca più celere e più si­
cura; e finalmente 

27. Che per la cura di codesto ufficio do­
vranno spedirsi quanto più sollecitamente si 
potrà i documenti che comprovino negli eletti 
dai Collegi delia Provincia, la eleggibilità 
loro a deputato, osservando rigorosamente le 
prescrizioni degli, articoli 40 dello Statuto 
fondamentale del Regno, 97 e 104 della leggo 
elettorale, ed anche 98 delia legge stessa se 
si tratti di sacerdoti: tali documenti non 
saranno necessari allorquando dovrebbero ri­
ferirsi a persone che abbiamo già seduto nel 
Parlamento nazionale. 

Codesto Commissariato vorrà dare ricevuta 
delie presente ed inviare due copie del de­
creto che sarà da esso fatto per la divisione 
in sezione dei Collegi della Provincia: prov­
vedevi poi perchè le sovraindicate possano 
recare quella utilità per cui sono fatte. Ed 
affinchè ciò sia si uniscono esemplari 
di questa circolare, dei quali potrà esser fatto 
a tutti i Comuni a giovamento loro e degli 
uffici elettorali. 

Pel Ministro 
Bianchi. 

La Gazzella Ufficialo del 18 novembre con­
tiene: 

1. Un decreto di S. A. K il principe Eu­
genio, in data del 24 ottobre, preceduto dala 
rotazione del Consiglio dei ministri latta per 
mezzo dal suo presidente, e concernente il 
riordinamento degli ufficii dell'amministra­
zione con 

2. Un decreto di S. A. E. il principe Eu­
genio in data del 4 novembre, preceduto dalla 
relazione del ministro guardasigilli intorno 
al nuovo ordinamento del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti. 

—M&*j& ><Ì * / Q •*> 

s C I T T A D 
E PROVINCIALI 

NE 

Questa mattina alle ore 4 S. M. ed i prin­
cipi reali arrivarono alla stazione di Padova 
riccamente illuminata ed addobbata per cura 
del nostro municipio. S'ebbero gli onori mi­
litari dalla Guardia Nazionale accorsa assai 
numerosa preceduta dalla sua banda. Gli stu­
denti della Università col loro gonfalone e 
moltissimi cittadini d'ogni condizione fra cui 
non poche gentili signore riempivano il vasto 
recinto. Altra folla di cittadini appostata 
alla biibreaziono della ferrovia salutava il Re 
al suo passaggio con fiammate di bengala e 
fosforo. • 

In mezzo ai mille palloncini della illumi­
nazione mobile notavasi un trasparente in 
cui si leggeva : 

Sire! 
Ricorderemo mai sempre e tramanderemo 

ai nepoti questi memorabili detti che giorni 
là pronunciaste fra noi : 

« Io mi considero cittadino di Padova. » 
« lo sono Re tanto dei ricchi quanto dei. 

poveri. » 
« Io non ho fatto che il mio dovere. » 
S. M. durante la breve sosta di soli 12 

minuti si intrattenne famigliar mente allo 
sportello del vagone reale col marchese Po­
poli, col C. Lazara e con altre autorità •, 
toccò la mano alla contessa Do fin e a qual­
che altra signora a lui presentate dal mar­
chese Pepoli, mostrando a tutti il suo ag­
gradimento per questa nuova dimostrazione 
di all'otto die i padovani furono ben lieti di 
tributargli. Prima di partire chiamata a sé 
la rappresentanza degli studenti « mi rin­
cresce, disse, che lor signori siensi incomodati 
per mèj attestino a mio nome ai loro com­
pagni la mia gratitudine.» 

Domani i nuovi consiglieri comunali sono 
convocati per la nomina della Giunta. — Noi 
non possiamo prender congedo dall' attuale 
amministrazione municipale senza rivolgerle 
un'altra schietta parola d' elogio per avere 
rappresentati cosi degnamente nell occasione 
dell'ultime feste il decoro della città e l'af­
fetto delle nostre popolazioni pel Re. 

Ella chiuso onorevolmente in tal modo una 
. • 

lunga sequela di servigi resi al paese in. 
tempi difficili con disinteresse e costanza 
ammirabili, e degne d' esser proposte ad 
esempio. 

Al pranzo di riconoscimento dato lunedì 
dagli ufficiali della G. N. tenne dietro altro 
cornuto offerto ieri dal colonnello a parte degli 
ufficiali stessi e ad altri dell'esercito. Essi 
non dissimularono il loro aggradimento per 
la cordialità dei convegno e per la squisita 
cortesia, della contessa Papafava verso gli 
ospiti suoi. 

Il Commissario del Re è partito col coir 
voglio reale per recarsi a Bologna. 
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V A K B E T A 
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11 signor Niepce de St-Victor continua le 
sue importanti indagini sulla riproduzione 
dei colori naturali coi mezzo della fotografia. 
Egli descrive, in una memoria dirotta alla 
Accademia delle Scienze, il modo di ripro­
durre il nero insieme agli altri , colori nel 
modo seguente- Bisogna prima di tutto co-
lorizzare la lamina d'argento, e poi immer­
gerla in un bagno contenente 50 ceutigrainmi 
di soluzione alcooliCa di soda per ogni 100 
grammi di acqua, cui si aggiunge un poco 
dì cloruro di sodio. La temperatura del ba- , 

•gap si alza lino a 00 gradi center., quindi 
vi si lascia la lamina pochi secondi, agitando 
continuamente il miscuglio. Tolta la lamina 
si lava nell'acqua e poscia riscaldasi finche 
non d venga eolor violaceo tendente all'az­
zurro, che probabilmente è prodotto dalla 
riduzione di una tenue quantità di cloruro 
di argento. Allora s'intonaca la lamina con 
un miscuglio di destrina e di cloruro di 
piombo. In tal modo tutti i colori dell'ori­
ginale, e il bianco e il nero più o meno in­
tensi, si riproducono con più o meno intensità, 
secondo il come è stata preparata la lamina, e 
secondo ilio i neri della copia sono brillanti 
o appannati. La riduzione del cloruro non 
deve essere soverchia, altrimenti si ottiene 
il solo nero ed il solo bianco, e per evitar» 



«ORNAI.» DI PÀDOYÀ 

questo inconveniente si aggiunge al bagno 
<ti soda un po' di cloruro di sodio ; poche 
goccie di ammoniaca tanno lo stesso ottetto. 
Mi In questo modo il sig. Niepce ha ripro­
dotto un disegno colorito eh e rappresenta 
una guardia francese. Egli tolse una ghetta 
nera, e vi poso sopra una ghetta di carta 
bianca. 11 cappello nero e l'altra ghetta pro­
dussero sulla lamina una forte impressione, 
e la ghetta bianca si riprodusse perfetta­
mente in bianco. , 

Il nero più intenso si ottieni riducendo, 
eon l'azione della luce, lo strato di cloruro 
di argento; ma allora tutti gli altri colori 
in proporzione perdono lo splendore. 

Questa riproduzione del nero e del bianco 
b un gran passo nella eliocromia! 

1 
4 

FIRENZE. — La Nazione dice che 
* L 

Persa no fu citato a comparire il 1.° di­
cembre avnnti la Commissione dell'Alta 
Corte di Giustizia per essere esaminato. 
Ieri il ministro dea-li Esteri riceveva 
in udienza de Bruk. 

Un documento importante. — li professore 
signor Giuseppe De Luca ha pubblicato la 
critica d'una carta geografica del secolo XIV 
ritrovata nella badia di Cava. 

Egli ha provato chiaramente che le prime 
e migliori carte geogralicho si disegnarono 
in Italia. 

« Questa pergamena, dice il professore De 
Jjuca, comprende quasi tutto intero il mondo 
romano, dalle coste dell'Asia minore e della 
Colchide sino ali.Atlantico, dai deserti della 
Libia alia Dacia, alla Sarmazia europea ed 
alla Gothia, passando i termini del Meno e 
del Danubio... » 

« Le coste sono sensibilmente alterate, 
son come chiuse in piccole curve di cerchi, 
terminate a punte, e par che il lido corra 
con forine artificiali... Muto quasi tutto è 
rAtlantico, non isgombro ancora delle tene­
bre onde appariva ricoperto ai cosmografi del 
naedio evo... » 

« Qua e là in tutte le regioni vedi un di­
segno confuso di luoghi abitati, come di città, 
su cui elevasi una bandiera che le distingue. 
Vedi alcune figure di re in Francia, in Ale-
magna, in Ungheria, in Polonia, co'loro co­
stumi, con la spada, con lo scudo. Alcune 
figure di re negli Stati barbareschi, distinte 
per loro vesti, por le scimitarre, per le lune 
musulmane... » 

Il professore coglie quest'occasione per lare 
una narrazione delle glorie italiane in questa 
materia da Marco Polo in poi, narrazione 
che è per se stessa così interessante come**) 
la sua carta geografica. 

Questo scritto del detto professore, quan­
tunque non sia altro che un sunto è tutto 
un sistema di storia critica della geografia 
del medio evo. 

(Italia di Napoli). 

A. Cesare Sodato, dire». - resp 
P. Sacchetto, prop, ed anim. 
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Dispacc i Telegrafie 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRK ' ZE 21 .—PIETROBURGO 20 
Un telegramma da Mosca annunzia 

che il metropolitano chiese al principe 
di Gnlles di pregare la regina Vittoria 
onde accordi ai cristiani d' oriente il 
suo ajuto ed esprima per essi un sen­
timento di simpatia. 11 principe rispose 
che l 'Inghilterra desidera proteggere 
e propagare dappertutto il cristiane­
simo. —-

ATENE 1S. Il ministro della guerra 
domandò un milione di dramme per 
acquistare materiale da guerra. 

COSTANTINOPOLI 18. — Gli a-
vanzi degli insorti cretesi ritiraronsi 
sulla montagna dell' Ida. Fannosi pre­
parativi per attaccarli. Fu intentato 
processo contro il Levarti Herald per 
aver propagato false notizie sopra le 
cose di Gandi.a; — Avvenne un ter­
remoto a Koniak. 

FIRENZE 21 . — PARIGI 20. 
L1Etendard publica notizie dei Messico 
del 9 ott. ricevute per via S. Nazaire. 
Massimiliano era partito improvvisa­
mente dopo avere annunziato che sa-
rebbesi recato a Veracruz il 2 1 . Bazaine 
partì il giorno 3 per andare incontro 
a Castelnau e ritornò il 9 senza averlo 
Incontrato* 

Vi sarà tal fiata avvenuto di vedervi per­
seguitati da un' idea fissa, da un fatto eh© 
costantemente vi si para innanzi agli occhi, 
si cattiva la vostra attenzioni, v'impedisce di 
distrarla. Questo fatto, quest'idea vi sembrano 
indegni di una seria considerazione, voi vo­
luto respingerli: invano! Essi vi attorniano, 
vi assalgono, ingigantiti s'impadroniscono della 
vostra imniaginazioaè, finche, stanchi dell' i-
ilutile lotta, voi vi trovate costretti a pren­
derli in grave ed accurato esame, a studiarne 
le qualità ed il valore, a giudicarli. 

Ciò appunto a me accadde nella questione 
del fumare al caffè redrocchi. 

Fin dal primo suo apparire nel nostro oriz­
zonte cittadino, mi son detto: la è una que­
stione ben ridicola codesta ; si fumerà se la 
maggioranza dei frequentatori si pronuncerà 
per il sì, non si fumerà, sejil verdetto sarà 
negativo. 

Oh degli eventi umani antiveder bugiar* 
do! Io aveva fatto i conti senza l'oste, o, a 
dir più preciso, senza il caffettiere, e gli av­
venimenti stavan per dare una fiera smentita 
alle mie previsioni, Un bel giorno io doveva 
trovarmi di fronte cert cartelli proibitivi af­
fissi alle pareti del caffè, che mi colmarono 
di maraviglia, sparirono ben tosto ed io risi 
di quelle velleità del dispotismo del nostro 
biuon caffettiere. 

Chi il crederebbe? In questo stesso gior­
nale, Risum tencatis amici /, in questo gior­
nale mi veime fatto, qualche giorno dopo, di 
veder espressa la speranza che gli avventori 
volessero una volta rispettare il sagro diritto 
di proprietà (sie) del caffettiere. 

Finalmente ieri sera dopo la mezzanotte 
fatto incredibile, ma vero, legnardie di P. S. 
evocate dal conduttore , entrarono nelle sale 
del caffè Pedrocchi, dove alcuni studenti, dopo 
aver cenato , tranquillamente si prendevano 
l'innocente diletto di aiutare la lorn digestione 
coll'azione efficace del sigaro. Appressatesi a 
quei signori le guardie di P. S., dietro ra­
pide spiegazioni, si allonlantavano dal caffè, 
asciandoli fumare a loro gradi'. 

Ebbene, che volete ? Quei cartelli proi­
bitivi, quell'invocazione al sacro diritto della 
proprietà, e sopratutto quelle guardie di P, S. 
esercitarono sopra di me una specie d'incubo 
a cui non ho saputo sottrarmi; ed eccomi 
ora mal mio grado costi-etto a prendere la 
parola su di una questione che agli occhi miei 
si traduce in un ridicolo ed inescusabilebpun-
tiglio del sig. Giacomelli. 

Il padrone'ha diritto di proibire chepn casa sua 
si fumi, ed' esigere che il suo divieto venga 
rispettato, non v'ha dubbio. Però l'esercente 
caffettiere non è soltanto il padrone della sua 
casa, ma benanco il servo dei suoi avventori : 
deve assoggettarsi alle giuste loro esigenze; 
non deve opporsi a ciò che fa più loro comodo 
piacevole, in quanto onestamente si possa. 

Convengono tutti nel riconoscer* il fatto che 
il numero elei fumatori supera di gran lunga 
quello di coloro che non fumano e risentono 
disturbo dal fumare degli altri. 

Ora, la stanza per i fumatori (borsa) è 
malissimo illuminata il giorno e la notte, in­
decentemente addobbata, infestata dalle più 
insopportabili esalazioni; e l'altra stanza poco 
fa aggiuntavi (sala verde) per la lontananza 
dal banco e per lmmeaiato contatto coìl'aria* 
esterna, offre ai frequentatori gravissimi in­
comodi. 

È'egli dunque giusto e conveniente che in 
un caffè, luogo di pubiico ritrovo, i più sieno 
relegati in scarso numero di stanze cattive, 
ed ai pochi sieno riservate molte stanze e le 
migliori ? lo credo veramente che indarno si 
scervellerebbero i più abili casisti per trovare 
un esempio cui meglio si addasse il motto : 
siwimum jus, stimma injuria. 

Il sig. Giacomelli vorrà finalmente convin­
cersi dì avere il torto ostinandosi in questa 
lotte impossibile col pubiico sovrano: esiherà il 
fumo da una delle sue, sale lasciandogli libero 
accèsso a tutte lo altre. L. 

O Per gli unico:» sotto questa rubrica la R«» 
pa/.iune non assume altra responsabilità elle la 
voltila diille |t»iwlt 
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N.° U726. 
EDITTO 

3.a Public. 

Si noti(]ca all'assenta d'ignota dimora nob. Giu­
seppe Savioll che Andrea Pienti fu Giovanni ne­
goziante di Padova produsse a questo Tribunale la 
Petizione 3 novembre lBRfT n.° 9726 al confronto 

• 

dei nob. Giovanni-Antonio Savioli di Abano, Luigi 
Vittorio Savioli di Nanlo e di esso Giuseppe Savioli 
per pagamento solidale al di lui domicilio In Padova 
entro giorni tre di auslL. 2000 a saldo della Cam­
biale (5 febbrajo lS6;3,'"e degl'intereressi del 5 0\° 
su detta somma dal 14 agosto !&6ft all'effettivo 
pagamento. 

Questo Tribunale accolse la Petizione che fece 
con Decreto pari data e numero intimare ai Con­
venuti per la Risposta entro 90 giorni?, sotto le 
avvertenze del § 32 G. R., degli articoli 41 42 Aulico 
Decreto 4 marzo 1823 n. 314 e della Sovrana 
Risoluzione 80 febbrajo 1847, e per non esser noto 
il luogo di sua dimora gli deputò a Curatore a 
tutte sue spese e pericolo questo Avvocato Giov 
dott. Grego a cui pure fu ordinata 1* intimazione 
del libello col Decreto suddetto. 

Viene quindi eccitato esso nob. Giuseppe Savioli 
a comparire personalmente, oppure a far tenere 
al nominato Curatore le opportune istruzioni, e 
prendere quelle determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altrimenti dovrà attri­
buire a se stesso le conseguenze dalla sua inazione. 

Locchè si publiebi per aftiss one nei soliti luogh1 

e mediante triplice inserzione nel Giornale di 
Padova per gli annunci Giudiziari. 

Dal liegi» Tribunale Prnv. 
Padova, 6 novembre 180(3. 

Il cav. Pres. di Sez. d'Appello 
Angelini. 
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N.° 25. 

P. 763. 

Carnio D. 

3.» Public. 

REGNO D'ITALIA 

* 

del Monte di Pietà, e Cassa di risparmio 

A V V I S O 
In seguito a Superiore autorizzazione viene 

aperto il concorso al posto di Stimatore degli effetti 
non preziosi vacante presso questo Istituto , cui 
sono annessi, l'annuo soldo di a. fior. 560 pari 
ad il. L. 1382,72 e l'obbligo di prestare una fi-
dejussione, se in danaro di a. fior, lfioo pari ad 
it. L. 3950.R2 e se in beni fondi a. fior. 2000 pari 
ad it. L. 4938,27, 

L'impiego ò stabile con diritto a pensione a 
senso delle vigenti Normali; pero l'eletto verrà 
assunto col primo gennaio 1867 in |via interinale 
e di esperimento, ed otterrà la definitiva nomina 
soltanto col 31 dicembre 1868, qualora durante il 
da lui gestito biennio 1867 e 1868 abbia piena­
mente corrisposto nel disimpegno delle sue man­
sioni; in tal caso gli sarà computato il servizio 
di esperimento. 

Il concorso si chiude col giorno 28 novembre 
p. v. sino al quale dalle ore dieci ant. alle ore 
due pom. di ciascun giorno non l'estivo, nell'uffizio 
della Direzione potrà ogni aspirante prendere co­
noscenza del Piano Organico dell'Istituto. 

Riguardo al bollo saranno osservate le vigent-
dispos zioni per 1* Insinuazione della istanze, le 
quali dovranno corredarsi della Fede di nascita 
dell'aspirante, di Attestato Medico di buona costi­
tuzione fisica, di Attestati di studj fatti, e della 
Patente di Perito Rigattiere. 

Li concorrenti dovranno dichiarare, se e quali 
gradi di parentela tenessero con impiegati del­
l' Istituto, e se intendono di prestare la fidejussione 
in danaro ovvero in beni fondi ; nel primo caso 
la somma dovrà dall'eletto essere versata imme­
diatamente nella Cassa di U.spanino al nome suo 
o eventualmente a quello del jjfìdejussore ai ri­
guardi del Monte verso l'annuo interesse del 4 per 
cento, e se in beni fondi, se fossero proprj sarà 
tosto offerto un recente Certificato Censuario, e 
se d'altrui ragione sarà accolla a processo verbale 
analoga dichiarazione dei piaggiatile. 

Non sarà affidata la gestioae al nominato, né 
sarà ad esso corrisposto l'um rario col nuovo anno 
qualora per di lui colpa fosse ritardata V appro­
vazione della pieggieria, che per intanto potrà 
essere costituita dà un Avallo di persona accettata 
dalla Tutoria Superiorità, e dalla Direzione dell'I­
stituto. 

Padova 26 Ottobre 1866. 

N.° 26. 

Il Direttore 
G. B. Fogaroli. 

ANNUNCI 
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Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. 8. 
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IN PADOVA 

^'incarica (Ài spetlire fran­
chi «il porto a domicilio. 

iccro viiagifa 

35 

50 

40 

francobolli, gl i ardiamoli 
fliai s egna t i : 

Manuale ad uso dei senatori del 
regno e dèi deputati. Firenze, 1865 L. 5 — 

Casti'gìioni P. Guida Pratica per gli 
elettori politici, gli Uffici elettorali 
e i relatori alla camera sulle ele­
zioni. Firenze, 1805 in 12.o , . 2 — 

Bonazzi L. Gustavo Modena e l'Arte 
sua. Perugia, 1805 in 12.o . . .... 2 — 

Casper Q. L. Manuale Pratico di 
Medicina legale. Torino, 1858 in 
8.o voi. 2. . . . . . . . . . 16 -

Raccolta di Atti e Documenti pre­
sentati al Ministero dell' Interno 
dalla Commissione per l'ordina­
mento provvisorio delle Provincie 
occupate dall'Austria in 8.0 Fi­
renze, 1866' . . 4 -

Charos Lieu tenente Colonel.Histo-
ire de la Guerre de 1813 en Alle-
hiagne avec cartes speciales Leipsig, 
1866 in 8.0 . 9 -

Fabris Cristoforo La liberazione di 
Italia Inno. Venezia, 1866 in 8,0 — 

Zenoni Don G. Il Nuovo Governo 
di Vittorio Emanuele II Re d'I­
talia ed il partito clericale. Vene­
zia, 1866 in 8.o . . . . . . . — 

Laborlayc E. Il Mondo vecchio e il 
nuovo o Parigi in America trad. 
di P. Lioy. Milano, 1866 . . . 2 

Montanari G. 13. Che fare ? Verona, 
1866 in 12.0 . . . . . ... , . — 

Il Prontuario della libertà ad uso 
del popolo compilato da un elettore 
lombardo e dedicato ai fratelli ve­
neti. Venezia, 1866 . . . . . 2 

Nomenclatura per la 1. e 2 classe 
. delle scuole elementari proposte 

dal prof. Wild . . . . . . . 
Sedici Cartelloni pel primo insegna­

mento di Scrittura b Lettura col 
metodo fonico del prof. Wild . . 

Parnaso Modenese dal secolo XV al 
XVIII scelto ed ordinato da À. 
Peretti ed A. Capelli. Modena, 1866 
in 8.0 . . . . . . . . . . 6 

Rattazzi Marie. Les mariages de la 
Creole. Bruxelles, 1866 in 12.0 
2 voi 7 

Moleschott I. La Circulation de la 
vie Lettres sur la physiologie. Pa­
ris, 1866 in 8.o 2 voi. . . . . 5 

Correspondencc de Benjamin Fran­
klin traduite de l'ang!ai3 et an« 
note'e par Ed. Laboulaye. Paris, 
1866 in 12.0 voi. 2 . *. . . . 7 

Annuario Scientifico ed industriale 
.compilato da F. Grispigni e L. 

Trevellini. Milano, 1866 in 8.0 . # . 5 
Comin Jacopo. Finanze. Le economie, 

Considerazioni sul bilancio. Napoli, 
1866 1 

Lotto G. Dal Quadrilatero. Canto 
Verona, 1866 . . . . . . _. . — 

La Venezia e Casa Savqja. Estima­
zione, comparazioni, simpatie, colle­
ganze d'interessi, visite di Sovrani 
dal secolo XIV fino ad oggi. Ve­
nezia, 1866 . . . , . . . * 1 

5 

5 

50 

25 

Sociale — La Compagnia Mimo-Ginnastica 
dei fratelli Chiarini rappresenta: —Parte 1. 
Le Reclute di S. Cloud. — Parte 2. Passo a 
due. — Parte 3. Gli uccelli di Rapina. •— 
Parte 4. Il Bilancier imperiale. — Parte 5. 
Ti Diavolo verde. 
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Tipografia Sacchetto. 


